
SAN GEREMIA  

PROFETA  
23 maggio  -  memoria facoltativa 

 
Geremia proveniva da una famiglia sacerdotale di Ana-
tot. a nord-est di Gerusalemme. Era nato verso il 050 
a.C. ed aveva incominciato la sua missione ancora gio-
vane, quasi ribellandosi a Dio per un simile incarico 
( 1ma lettura). Egli fu non solo il profeta del suo popo-
lo, ma anche delle genti pagane. Quando la città di Ge-
rusalemme venne distrutta e la sua popolazione depor-
tata in Babilonia (586), egli rimase nella città santa a 
piangerne la sorte. Rimase molto amareggiato da quello 
che gli sembrava il fallimento della sua missione, ma 
s'accorse che era inutile ribellarsi e continuò la sua 
opera. Deportato in Egitto, sembra che sia stato ucciso 
dai suoi stessi connazionali. Fu l'uomo dei dolori per 
eccellenza, perché fu il profeta più perseguitato e in-
compreso: per questo viene sovente paragonato al Servo 
di Yahweh (Ger 11,19. Is 53,7). I Padri vedono in lui 
un tipo del Messia incompreso e condannato. Venezia  
gli dedica una chiesa già dal 1013.  

 
 
 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                        Ger 1,5  
 

Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,  
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato.  
 
COLLETTA  
 

Dio dei nostri padri,  
che a compimento delle tue promesse  
hai stabilito per noi un'alleanza eterna,  
per intercessione di San Geremia profeta,  
viva immagine del tuo Servo sofferente,  
rendici sempre docili alla tua volontà  
perché raccogliamo il frutto pieno della nostra salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Ger 1,4-9  

Va da coloro a cui ti manderò  
 

Dal libro del profeta Geremia  
 

Mi fu rivolta questa parola del Signore:  
prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla 
luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni".  
Risposi: "Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane".  
Ma il Signore mi disse: "Non dire: "Sono giovane". Tu andrai da tutti coloro a cui ti 
manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. «Non aver paura di fronte a loro, 
perché io sono con te per proteggerti".  
Oracolo del Signore.  
Il Signore stese la mano  
e mi toccò la bocca,  
e il Signore mi disse:  
"Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca».  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                          Sal 95  
 

R/ Cantiamo al Signore, è Lui che ci salva.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome,  R/ 
 

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R/ 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.   R/  
 

Dite tra le genti: "Il Signore regna!".  
È stabile il mondo, non potrà vacillare!  
Egli giudica i popoli con rettitudine.   R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                      (Gv 6,63-68)  
 

R/Alleluia, alleluia.  
 

Noi annunciamo Cristo crocifisso:  
potenza di Dio e sapienza di Dio.  
 

R/Alleluia.  
                 >>> 



VANGELO                                                                                                               Mt 7,21-29  

Gesù insegnava come uno che ha autorità.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

Gesù disse ai suoi discepoli «Non chiunque mi dice: "Signore, Signore", entrerà nel 
regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel gior-
no molti mi diranno: "Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? 
E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo 
forse compiuto molti prodigi?". Ma allora io dichiarerò loro: "Non vi ho mai cono-
sciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!". Perciò chiunque ascolta 
queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha co-
struito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla 
roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a 
un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, straripa-
rono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la 
sua rovina fu grande».  
Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegna-
mento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi.  

Parola del Signore  
 

SULLE OFFERTE  
 

Benedici, o Signore, i doni che ti offriamo,  
e rinnova il nostro spirito  
perché, liberi dalle tenebre del male,  
diveniamo offerta a te gradita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Mt 7,21  
 

Non chiunque dice: Signore, Signore,  
entrerà nel regno dei cieli,  
ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che nel pane spezzato alla tua mensa  
ci dai il pegno della nostra libertà,  
salvaci dalla schiavitù del peccato  
e guidaci alla gioia del tuo Regno.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


